
                        

Coordinamento Regionale 
FLP ECOFIN/AGENZIE FISCALI  

della Sardegna 
 

 Settore Agenzie 
    fiscali e D.F.      

                               sito internet: www.flp.agenziemef.it 
               e-mail:   nazionale@flpagenziemef.it tel. 3939404417 

 
 
 
 

          
         Cagliari, 24 giugno 2016 
NOTIZIARIO N°8 
         Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

ENTRATE: MOBILITÀ NAZIONALE E REGIONALE, 
CARICHI DI LAVORO, CONTROLLI AUDIT. È ORA 

DI DARE RISPOSTE AI LAVORATORI 
 

Martedì 21 giugno si è svolta una riunione tra direzione regionale entrate e 
organizzazioni sindacali, purtroppo in assenza del direttore regionale, impegnato a Roma. 
L’ordine del giorno prevedeva vari punti, tutti di vitale importanza per i lavoratori sardi: 

MOBILITÀ NAZIONALE E REGIONALE E CARICHI DI LAVORO 

Si è iniziato con le assegnazioni delle 4 persone che arriveranno in Sardegna per 
effetto della mobilità nazionale, che hanno espresso due la preferenza per Cagliari e due 
per Oristano. La FLP ha chiesto con forza, vincendo qualche resistenza da parte datoriale e 
anche purtroppo sindacale, che i colleghi fossero accontentati, tenendo conto anche del 
fatto che, comunque, dovrebbero arrivare 5 persone a Nuoro e 5 a Sassari per effetto 
dell’interpello nazionale avviato nei mesi scorsi. Alla fine i colleghi provenienti dalla 
mobilità nazionale sono stati accontentati. 

Il vero problema è però la continua perdita di lavoratori in Sardegna, sia per effetto 
dei pensionamenti non compensati da nuove assunzioni, sia per effetto della mobilità verso 
il continente di lavoratori che, assunti in Sardegna negli anni scorsi, giustamente chiedono di 
avvicinarsi alle proprie famiglie. Nell’ultimo anno e mezzo si è persa quasi il 5% della forza 
lavoro, che salirà al 6% entro fine anno. In un simile quadro, il sindacato, unitariamente, 
ha chiesto una riunione sui carichi di lavoro, che invece continuano a crescere. 
Pensiamo non sia più tempo di prendere lavorazioni da altre regioni, come oggi invece 
avviene, e abbiamo riproposto la questione riguardante la voluntary disclosure, la cui 
mancata assegnazione delle pratiche arrivate al Centro Operativo di Pescara, oltre che 
offendere la professionalità e l’onorabilità dei lavoratori sardi, provoca un aumento dei 
carichi di lavoro su accertamenti e rimborsi.  

Vi è inoltre il problema della mobilità regionale: l’amministrazione si è presentata, 
purtroppo, con una proposta che la FLP ha definito provocatoria ovvero lo spostamento di 
un’unità di personale per ogni direzione provinciale. Noi continuiamo a chiedere che i non 
molti lavoratori (poco più di dieci) che vogliono spostarsi abbiano diritto ad avvicinarsi a 
casa, dopo un tempo di permanenza lontano dalle proprie famiglie mediamente oltre i dieci 
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anni. La FLP da tempo ha offerto come proposta alla direzione regionale strumenti 
alternativi già in uso presso altre regioni, come lo “sharing office”, che può accompagnare 
la mobilità regionale senza alterare i carichi di lavoro delle DP e può essere usato anche 
all’interno delle stesse DP laddove gli uffici territoriali sono molto lontani dal capoluogo 
(esempio Olbia per Sassari; Iglesias e Sanluri per Cagliari). L’amministrazione ha preso 
ancora un po’ di tempo per vagliare le proposte sindacali, ha convenuto con noi 
sull’esigenza di fare entro la prima settimana di luglio una ricognizione dei lavoratori 
che hanno l’esigenza di spostarsi e sull’opportunità di terminare la trattativa entro la 
fine di luglio. Speriamo che nelle prossime riunioni il direttore regionale su 
quest’argomento dismetta l’approccio burocratico-contabile e inauguri una nuova stagione 
basata sulla motivazione delle persone e sull’uso di strumenti innovativi che sempre più 
caratterizzano anche i manager della amministrazione pubblica. 

CONTROLLI AUDIT 

Come è noto, il 12 maggio è stata inviata una nota unitaria alla DR riguardante i 
controlli e le azioni che rasentano il terrorismo da parte di qualche direttore provinciale. 

Ora, fermo restando che non è intenzione dei sindacati firmatari (sicuramente non 
della FLP) né fare la guerra a questo o a quel direttore provinciale né tanto meno 
proteggere colleghi che “barano” sulla propria presenza al lavoro, si apre un capitolo 
dolente riguardante i controlli audit ed alcuni comportamenti da “sceriffi” che abbiamo 
sperimentato nelle ultime settimane negli uffici della Sardegna e che oltre ad essere 
ultronei sono, in qualche caso, palesemente illegali. 

Abbiamo altresì appreso che alcune delle modalità di controllo da noi segnalate non 
erano nemmeno a conoscenza di uffici importanti della DR, come ad esempio l’Ufficio 
risorse umane; questo per noi è un grave sintomo di autoreferenzialità di alcuni pezzi di 
amministrazione che non vorremmo mai vedere. 

La FLP ha fatto un discorso molto chiaro ai delegati del direttore regionale: si 
deve scegliere se agire, su questo come su altri problemi, insieme ai lavoratori oppure 
contro i lavoratori. È mancato, infatti, totalmente il coinvolgimento preventivo dei 
rappresentanti dei lavoratori nello stabilire la tipologia di controlli sulle presenze da fare 
negli uffici e così abbiamo assistito a roba da “far west”, incompatibile con la dignità dei 
colleghi. Non sappiamo chi abbia ordinato certe pratiche ma a questo punto o la direzione 
ne parla con noi e fa cessare tali condotte oppure siamo pronti a reagire in maniera 
durissima, anche con denunce all’autorità giudiziaria. Esistono le regole ed esiste il buon 
senso, ma questo deve valere per entrambe le parti. I lavoratori, nonostante le carenze di 
personale, il contratto bloccato da sette anni, il salario accessorio che arriva sempre più 
tardi e con sempre maggiori tagli, continua a raggiungere obiettivi sfidanti. Questo non vuol 
dire che non si debba essere sottoposti a nessun controllo ma che i controlli devono essere 
rispettosi della dignità delle persone e non trattarle come delinquenti a prescindere. Anche 
su questo argomento i delegati del direttore regionale hanno convenuto con l’esigenza di 
convocare una riunione apposita a brevissimo, alla presenza del direttore regionale che, 
ricordiamo è anche il direttore dell’Audit regionale ad interim. 

Come sempre vi terremo costantemente aggiornati. 
   

  Il Coordinamento Regionale FLP Ecofin/Agenzie Fiscali Sardegna 


